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INTRODUZIONE 

Il 30 giugno e 1 luglio 2020 alla Città dell’Altra Economia di Testaccio a Roma, 

Cittadini, Tecnici e Politici hanno raccolto l’invito dei promotori di R2020 a unirsi e a 

partecipare insieme, da protagonisti, alla costruzione di una rete di reti capace di 

rispondere alle sfide nazionali in modo unitario e coordinato e alle sfide locali in 

modo particolareggiato, in base alla realtà di ciascun territorio. Sono giunte quasi 

tremila persone da diverse parti d’Italia e molte di più hanno partecipato a distanza, 

grazie alle dirette video.  

 

  Grazie a tutti i convenuti sono state poste le basi per l’accensione dei primi 

fuochi locali R2020 che cominceranno a riunirsi in Plenarie sui propri territori, per 

l’avviamento del conseguente Coordinamento che si riunirà nell’Assemblea dei 

Territori entro settembre, per la definizione della Commissione Tecnica Inter-

disciplinare che grazie alle risorse tecnico-scientifiche unite offrirà supporto ai 

cittadini e ai politici per svolgere al meglio le loro rispettive funzioni di 

partecipazione e di governo. Ciò che appare fondamentale e urgente, infatti, è la 

necessità di ridefinire radicalmente la relazione tra cittadinanza e politica, 

costruendo nuovi modelli, più moderni e adeguati alle sfide del momento, capaci di 

garantire tra le parti relazioni maggiormente solidali, democratiche e trasparenti. 

 

  Durante queste due bellissime giornate una nuova umanità di cittadini, tecnici 

e politici si è unita intorno a 28 tavoli di lavoro comunitario, per cominciare a 

definire insieme proposte concrete di resistenza e rinascita. Le pagine che seguono 

descrivono la sintesi delle proposte operative emerse in modo consensuale dalla 

stragrande maggioranza dei tavoli; in pochissimi tavoli il consenso è stato raggiunto 

solo su una o due proposte – non per questo meno importanti.  Per ragioni di 

opportunità, questo documento riporta esclusivamente tali proposte; sul sito di 

R2020 verranno pubblicati tutti i verbali integrali in modo che chiunque possa 

leggere anche tutte le preziose riflessioni e argomentazioni che hanno consentito ai 

gruppi di lavoro di giungere alla definizione delle proposte operative qui descritte.  

 

  Inevitabilmente, le proposte emerse sono moltissime ed eterogenee, sia sul 

piano dei contenuti che in merito alla plausibile scala temporale di realizzazione: 

invitiamo tutti i fuochi locali a aprire discussioni democratiche tra i partecipanti e a  

selezionare e definire col metodo del consenso le priorità per ogni ambito di 
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proposte. Così facendo, quando raccoglieremo tutti i verbali insieme, avremo un 

primo sguardo d’insieme dal quale affioreranno le azioni concrete e il piano 

temporale delle azioni stesse, nazionali, locali e individuali. 

 

  A partire da questo embrionale modello di democrazia partecipativa lavori in 

corso, basato sui Tre Protagonisti, sulle relazioni umane in presenza, sulla 

costruzione condivisa di conoscenza e sulla massima trasparenza, il testimone passa 

a ciascun fuoco locale.  

Chi vuol essere felice, cominci.    

 

Roma, 8 luglio 2020 

         R2020 

      

    

 

 

 

 

Le persone che col loro prezioso contributo volontario hanno reso possibile la 

realizzazione di questo documento - insieme a tutte le persone che hanno 

partecipato ai gruppi e di cui rintracceremo i nomi per inserirli: Pasquale Abanni, 

Pasquale Ajese, Rossana Becarelli, Luana Belloni, Fabio Bottone, Francesca Cerrone, 

Fiorenza Ciotti, Mita Cosentino, Elisa D’Aloisio, Domenico D’Amico, Alessandro Denti, 

Monica Di Sisto, Maria Eleftheriadou, Giuliano Ferrari, Gianna Foschi, Davide Gentili, 

Monica Giovatore, Andrea Grieco, Guido Grossi, Silvio Incocciati,  Annalisa Jannone, 

Adele Lamonica, Stefano Lazzaro, Stefano Manera, Stefania Marino, Gianni Marotta, 

Domenico Mastrangelo, Manlio Masucci, Maurizio Melchiorre, Alberto Micalizzi, 

Pietro Morese, Lucrezia Moro, Elena Nebbia, Andrea Panella, Mauro Pedone, 

Alessandro Piano, Daniel Prosperi, Riccardo Razionale, Francesco Rosso, Maria Rufo, 

Danilo Spada, Vera Paola Termali, Viola Tomassetti, Carlo Triarico. 
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SOVRANITA’ INDIVIDUALE – SALUTE 
 
INDIVIDUALE 
 

Responsabilità individuale Uso del passaparola Autodenuncia 

 Disobbedienza civile e 
principio di non-
accettazione  

Le azioni se sono 
divertenti funzionano 
meglio  

Scoprire e collegarsi 
alle realtà virtuose 
del territorio 

 Diffondere buone pratiche 
per la resilienza 

Uscita dagli ordini 
professionali 

Azioni porta a porta 

 Condivisione della 
petizione di Scardovelli e 
votazione di Barillari alle 
elezioni regionali del Lazio. 

Rifiuto di pagare tassa 
iscrizione alla scuola 
  

 

TERRITORIALE 
COMUNITA 
LOCALE 

“I salotti di benessere” “I gruppi di coscienza” Comitato Genitori 

 Incontri con Genitori – 
Insegnanti – Dir. Scolastici  

Azione legale contro il 
ministero 
dell’istruzione 

Video tutorial 
formativi su 
Costituzione e 
Sanità 

 Sportelli informativi e di 
raccordo 

Creazione di orti e 
frutteti condivisi 

Spot Pubblicitario e 
Sit-in/Flash mob 
pacifici contro 
l’obbligo vaccinale e 
5G 

 Sfruttare edicole chiuse per 
info-point divulgativi 

Uso 
dell’autocertificazione  

Bozza di 
regolamento per la 
composizione e il 
funzionamento della 
Consulta 

 Creare delle comunità che 
bastino a se stesse. 
  

R2020 per creare 
commistioni di saperi 
e confronto, un 
centro di gravità  

Modello alternativo 
di fare salute nel 
territorio, 
Associazione 
Cambio di marea 

 Incontri di piazza, per una 
rivoluzione gentile 

Creazione di gruppi di 
creativi 
culturali/artistici  

MANUALI 
INFORMATIVI con 
referenze 
accreditate 

 Comunicare con le 
Istituzioni chiedendo 
informazioni e prove 
scientifiche 

Realizzare una rete 
sul territorio a 
supporto della donna 

Realizzare dei gruppi 
di canto nel 
quartiere sul 
territorio 

 Viene indicata l’esperienza 
già esistente a livello 

Cura diffusa nel 
vicinato: proposte 

Creare una semplice 
Formazione solidale 
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nazionale della “Casa delle 
erbe”, realtà efficiente che 
si potrebbe prendere come 
modello sul territorio 

individuali di 
prendersi cura del 
malato 

sul territorio 

 Aprire uno sportello di 
ascolto per problematiche 
legate alla 
paura/sofferenza,  
 
 
 

Raccogliere 
testimonianze di 
persone affette da 
Covid che si sono 
salvate  

Raccolta firme per 
petizioni diverse  

 Aiuto e sostegno per 
persone anziane che hanno 
bisogno e sono sole, 
segnalando le diverse 
situazioni problematiche  

  

NAZIONALE 
 

Manifestazioni e/o  
flash -mob 
 

Canale televisivo 
tematico 

Abolizione 
sovvenzione 
universitaria case 
farmaceutiche 

 Abolizione ordine dei 
medici e professionisti 

Introduzione di 
responsabilità penale 
per l’AIFA  

Azione legale contro 
la stampa nazionale 

 Creazione di volantini 
formativi  

Ricorso a Zingaretti e 
agli altri presidenti di 
regione 

Spot Pubblicitario e 
Manifestazione/Sit-
in/Flash Mob 
pacifico su Roma 
contro Stati 
Generali, Task-Force 
e MES  

 Creazione di un sistema di 
protezione 
legale/sanitario/economico 
contro l’ostracismo 
governativo  

Creazione di una 
commissione 
antitrust 
indipendente per 
verificare gli effettivi 
pericoli del 5G sul 
benessere e salute 
individuale  

Formazione 
partecipata con 
tecnici e cittadini 

 Nascita di reti e comitato 
etico  

Sito web non 
manipolabile 

Rete di medici che si 
dichiarano contrari 
all’obbligo 
vaccinale. 
  

 Assistenza legale per i test 
sierologici e per libertà di 
scelta  
 

Percorsi di 
conoscenza, 
attraverso visite 
fisiche ai vari gruppi, 

Fare una rete locale 
o nazionale di 
medici, operatori 
sanitari e 
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alle comunità professionisti di altri 
campi  

 Riconoscimento della 
figura del Naturopata come 
formatore professionale 

Dare sostegno ai 
medici e alle 
associazioni esposte 
per la libertà di cura 

Educazione/cultura 
ed etica alimentare 
con la libera scelta, 
rispetto alle mense 
scolastiche 

 Vagliare adesione alla 
Risoluzione 53/144, 8 
marzo 1999 Adottata 
dall’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite   

UNICO canale di 
comunicazione 
regolamentato  

Creazione di una 
sede ufficiale per 
ciascuna regione, 
con calendario 
incontri 

 Studenti che si rifiutano di 
entrare a scuola con 
mascherina supportati da 
testimonial/artista 

Creare una rete di 
psicologi e 
psicoterapeuti per 
informare 
correttamente 

Accedere a software 
liberi.  
 
 

 Creare una piattaforma sui 
dati reali delle morti per 
Covid tra i vaccinati e i non 
vaccinati 
 

Formare un gruppo di 
studio sul concetto di 
“immunità” 

Formare un team di 
lavoro 
interdisciplinare 
sulla salute 

 Percorsi di formazione con 
ECM per operatori sanitari 
interdisciplinari 

  

INDIVIDUALE 

- Responsabilità individuale nell’investigazione dedita alla ricerca di informazione libera e 
certificata nell’ambito della prevenzione e salute. In questo ambito, R2020 potrebbe coadiuvare 
questa iniziativa tramite la creazione di un manifesto semplice della prevenzione e salute sulla 
base di cinque punti massimi che possa essere facilmente accessibile via il sito ufficiale e divulgato 
inoltre attraverso le comunità Facebook ufficiali regione per regione. Questo manifesto dovrebbe 
essere a cura di specialisti ed esperti del settore che suggeriscano delle linee guida che tengano in 
conto di 5 semplici azioni quotidiane che possiamo fare per stare bene. Queste azioni potrebbero 
tenere in conto anche di come l’aspetto mentale e spirituale per cui il pensiero positivo e la 
preghiera (senza riferimenti religiosi specifici) possono influire sulla qualità della salute.  
 
- Uso del passaparola per far sì di spargere informazione libera e certificata nell’ambito della 
prevenzione e salute, che sia indipendente dai protocolli applicati dalla medicina generale in 
ambito sanitario e che tenda a considerare l’individuo e non le statistiche collettive.  
 
- L’autodenuncia. Ovvero la scelta legislativa di auto denunciarsi nell’ambito della non-
accettazione di pratiche sanitarie (ie. vaccinazioni obbligatorie). In questo ambito R2020 dovrebbe 
trovare la disponibilità di legali specializzati e qualificati e coadiuvarli attraverso la creazione di una 
squadra a livello locale, regionale e o nazionale che possa seguire coloro che si autodenuncino per 
evitare che gli ostracismi governativi possano negativamente influire la qualità della vita dei 
autodenunciati stessi. 
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- Disobbedienza civile e principio di non-accettazione. Attraverso i principi di auto responsabilità, 
boicottaggio e di informazione libera, l’individuo può mettersi in condizione di poter disobbedire 
civilmente senza infrangere la Costituzione Italiana. A questo riguardo R2020 può coadiuvare 
questa azione attraverso la creazione di un sistema di protezione legale/sanitario/economico 
contro l’ostracismo governativo (vedi sotto in NAZIONALE per i dettagli propositivi). A riguardo il 
boicottaggio si è parlato di incoraggiare l’individuo di spengere la televisione e non acquistare 
prodotti da siti di shopping online come Amazon. In questo ambito R2020 potrebbe incoraggiare 
queste azioni tramite la divulgazione di questo tipo di chiamate e informazione. 
 
- Le azioni se sono divertenti funzionano meglio, durano di più, sono più facilmente replicabili e 
creano curiosità. Non usare parole come nemico o combattere ne in politica né per parlare di 
salute perché si creano muri. L’intento non è convincere le persone ma organizzarsi e creare spazi 
di informazione per accrescere consapevolezza e determinazione. Ognuno deve conoscere la 
propria energia e dare segnali coerenti alla comunità. 
 

- Scoprire e collegarsi alle realtà virtuose del territorio, promuovendole e facendo rete – andare 
alla scoperta. Dare forza alle buone pratiche del proprio territorio, appoggiandole  e facendole 
conoscere. 
 
- Essere in grado di comunicare con le Istituzioni chiedendo informazioni e prove scientifiche circa 
le problematiche legate alla salute 
 
- E' stata segnalata l'importanza di diffondere buone pratiche per la resilienza per un livello 
individuale, che si può proporre sul territorio, anche a carattere nazionale. 
 
- Si è partiti riprendendo il concetto di “cura diffusa nel vicinato”, le esperienze pregresse di alcuni 
hanno evidenziato le difficoltà nel dare la propria disponibilità all'aiuto nei territori individuali, 
quando siano state offerte a strutture istituzionali. Ma si sono fatte proposte individuali di 
prendersi cura del malato. 
 
- uscita dagli ordini professionali. 
 
- azioni porta a porta per sensibilizzare le persone. 
 
- Condivisione della petizione di Scardovelli che, al momento, ha raggiunto 30.000 firme e la 
votazione di Barillari alle elezioni regionali del Lazio. 
 
- Rifiuto di pagare tassa iscrizione alla scuola. 
 

COMUNITA’ LOCALE 

 
- Creazione di “salotti di benessere” dove piccoli gruppi di persone con interesse comune in 
ambito di libertà di cura e libertà di prevenzione e salute possano incontrarsi in ambienti 
casalinghi e condividere informazione libera nel tema di prevenzione libera intorno ad un 
aperitivo, un pranzo, una cena, un incontro sociale che non sia a scopo di lucro ma bensì a scopo di 
condivisione. A questo proposito, R2020 potrebbe aiutare nel segnalare o produrre materiale 
didattico e informativo che possa essere distribuito e sfruttato in questi incontri. Materiale 
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didattico e informatico che incoraggi soluzioni di salute efficaci e senza danni collaterali e la 
produzione e uso di alimentazione biologica.    
 
- Promozione e incitamento alla creazione di “gruppi di coscienza” / “realtà parallele” / eco-
villaggi / reti fisiche che in realtà già esistono dove agronomi bio-sostenibili, medici integrativi, 
naturopati, insegnanti e cittadini possano collaborare nell’ambito di sostegno reciproco in 
alimentazione, salute ed educazione.  
  
- Comitati cittadini genitori con supporto sanitario e legale nell’ambito di poter usare la 
Costituzione Italiana per difendere il proprio diritto a scelta di cura, specie in ambito di obbligo 
vaccinale/antinfluenzale e evitare legalmente gli ostracismi governativi in caso di non 
adempimento a legislazioni in cui la libertà di cura non è considerata.  Queste squadre di esperti 
potrebbero essere sviluppati da R2020 e accessibili attraverso la piattaforma ufficiale online e i 
gruppi social regionali. 
 
- Organizzare incontri con Genitori – Insegnanti – Dir. Scolastici per abolizione mascherine ai 
minori e distanziamento sociale per preservare il regolare sviluppo cognitivo psichico e sociale 
degli stessi. 
 
- Organizzare e promuovere un azione legale contro il ministero dell’istruzione. 
 
- Creare video tutorial formativi su Costituzione e Sanità per incrementare consapevolezza nei 
cittadini. 
 
- Creazione di sportelli informativi e di raccordo, gli stessi da realizzare all’interno del comune o in 
spazi comunali da prendere in gestione. 
 
- Creazione e divulgazione del valore della terra con la creazione di orti e frutteti condivisi. 
 
- Spot pubblicitario e Sit-in/Flash mob pacifici contro l’obbligo vaccinale e implementazione 
incontrollata e non tutelata della tecnologia 5G. Questa iniziativa è stata delineata dal 
propositore e accettata dal gruppo come una proposta da implementare subito dopo un evento 
nazionale i cui dettagli sono delineati qui sotto. L’iniziativa proposta parte dalla produzione di uno 
spot pubblicitario il cui contenuto inviti i cittadini a manifestare pacificamente attraverso sit-
in/flash mob pacifici a livello locale (esempio concreto: davanti al comune di residenza) contro 
l’obbligo vaccinale e l’implementazione incontrollata e non tutelata della tecnologia 5G. A questo 
riguardo l’iniziativa è anche legata nella richiesta di organizzare una commissione antitrust 
indipendente che possa investigare sugli effetti pericoli alla salute di questa tecnologia (vedi in 
NAZIONALE per dettagli divulgazione spot).  
 
- Sfruttare edicole chiuse su tutto il territorio urbano locale e nazionale per la creazione di info-
point divulgativi. Sfruttare le edicole chiuse per creare degli info-point in cui divulgare 
informazione libera su libertà di cura e diritti umani. 
 
- Uso dell’autocertificazione (di non essere entrati in contatto con contagiati) per poter accedere 
a libertà negate (spostamenti, lavoro, etc.) è già un possibile strumento. 
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- Presentazione della bozza di un regolamento per la composizione e il funzionamento della 
Consulta (per salute e sanità) (del comune di Pratovecchio Stia - 
comitatosalutecasentinese@yahoo.com) da presentare nei comuni d’Italia per accedere agli atti e 
potersi informare. 
 
- Creare delle comunità che bastino a se stesse. 
 
- R2020 per creare commistioni di saperi e confronto, un centro di gravità dove le informazioni 
dei piccoli comitati locali possano girare velocemente così ognuno può essere da sostegno 
all’altro. 
 
- L’aver avuto contezza di quanto fatto dall’associazione Cambio di marea ha impressionato il 
gruppo molto positivamente, per la modalità alternativa di fare salute sul territorio e in maniera 
piuttosto ‘silenziosa’, senza troppa eco mediatica; pertanto si è ritenuto che possa fungere da 
ispirazione per realtà analoghe da incentivare, anche per la struttura organizzativa, in cui c’è una 
grande parità uomo/donna, non ci sono figure preminenti e protagonisti, non c’è un CdA 
maschile.  

 
- Si propongono incontri di piazza, per una rivoluzione gentile, in cui ascolto e scambio di 
informazioni possano avvenire con pazienza e amorevolezza 
 
- Creazione di gruppi di creativi culturali/artistici che aiutino a far crescere il livello di 
consapevolezza 
 
- MANUALI INFORMATIVI con referenze accreditate 
 
- Realizzare una rete a supporto della donna. E' un' esperienza già realizzata con successo negli 
anni passati, adesso si vuole strutturare in una nuova realtà sul territorio. 
 
- Realizzare dei gruppi di canto nel quartiere sul territorio. 
 
- Si è condivisa l'esperienza già esistente a livello nazionale della “Casa delle erbe”, realtà efficiente 
che si potrebbe prendere come modello sul territorio (esperienza che nasce da due associazioni " 
Vivere con cura " e " Vivere con gioia " che da anni propongono di attivare le case delle erbe in 
tutti quei luoghi abbandonati che spesso s'incontrano sui tratturi, sugli appennini, in luoghi un po' 
dimenticati ma ricchi di erbe perché lasciati incolti). 
 
- Si è evidenziata l'importanza di creare una semplice formazione solidale sul territorio. 
 
- aprire uno sportello di ascolto per problematiche legate alla paura/sofferenza, intervenendo 
con lo shiatsu e il counseling.  
 
- Raccogliere testimonianze di persone affette da Covid che si sono salvate.  
 
- Raccolta firme per diverse petizioni (antinquinamento da mascherine, 5G, etc.). 
 
- Creazione di gruppi che possano aiutare e sostenere le persone anziane che sono sole e che 
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hanno bisogno - anche nelle cose pratiche -, qualora si dovesse verificare di nuovo una situazione 
di emergenza.  
 

NAZIONALE 

 
- Manifestazioni e/o flash mob di resistenza pacifica contro l’obbligo vaccinale/obbligo di cura e 
che promuovano il concetto di medicina unica e libertà di cura.  
 
- Implementare un piano commerciale per acquisire un segnale satellitare nazionale e fondare 
un canale televisivo tematico che possa essere accessibile alla massa specie over 65 che non ha 
grande dimestichezza con la nuova realtà mediatica della rete. 
 
- Abolizione sovvenzione universitaria da case farmaceutiche. 
 
- Abolizione ordine dei medici e professionisti, così come previsto in alcuni paesi europei o 
almeno abolizione di diritto (eliminare loro la possibilità di radiare i medici se non per giusta causa 
e condiviso a più livelli). 
 
- Introduzione di responsabilità penale per l’AIFA in caso di reazioni avverse da vaccino. 
 
- Azione legale contro le fake news divulgate dalla stampa nazionale e azione contro la 
disinformazione  (esempio  affermazioni di D’Amato). 
 
- Creazione di volantini formativi da distribuire sui territori (fuochi) sulle attività di R2020 al fine 
di espandere le singole reti e per consentire di avere materiale per gestire le postazioni. 
 
- Attivare ricorso a Zingaretti e agli altri presidenti di regione che utilizzeranno la stessa strada da 
parte del movimento. 
 
- Spot pubblicitario e Manifestazione/Sit-in/Flash Mob pacifico su Roma contro Stati Generali, 
Task-Force e MES (punto cardinale nell’ambito di manifestazione/sit-in/flash mob pacifico) 
Produrre uno spot pubblicitario e distribuirlo sia su R2020 ma anche su piattaforme di 
informazione libera, giornalisti indipendenti e attraverso i gruppi social di altri gruppi parapolitici: 
Pandora TV, Byoblu, Contro TV, Gianluigi Paragone, Border Nights, Radio Radio, Scardovelli, VOX 
Italia, Social TV, Generale Pappalardo – Gilet Arancioni, Leonardo Leone. Lo spot pubblicitario 
lancia un appello alla popolazione italiana di riunirsi a Roma (data da confermarsi con scadenza 
massima categorica entro il 30 luglio, 2020) per manifestare pacificamente prima davanti alla sede 
RAI, per poi disciogliersi e re-incontrarsi davanti al Parlamento con il NO ai tre punti cardinali che 
vanno affrontati antecedentemente al discorso di obbligo vaccinale, libertà di cura e 5G.  I tre 
punti cardinali sono: NO agli Stati Generali, NO alla Task Force, NO al MES. 
 
- Creazione di un sistema di protezione legale contro l’ostracismo governativo in ambito 
sanitario 
Creare un database di documenti che possano essere distribuiti attraverso i canali informativi di 
R2020 per supporto individuale negli ambiti della proposta della disobbedienza civile. A questo 
proposito il dott. Mastrangelo stesso prima di lasciare il gruppo leggermente in anticipo dall’orario 
di chiusura (è dovuto andar via per ragioni legate al viaggio di ritorno intorno alle 18) ha ben 
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definito questo punto con azioni propositive qui elencate:  
- Produzione di documenti legali e sanitari che possano aiutare il cittadino individuale a non 
vaccinarsi (ha parlato di “appello ippocratico nel non-vaccinarsi”) 
- Creazione di una squadra tecnica composta da legali, medici e economisti che possano 
contribuire a livello tecnico nello stilo di questa documentazione e quindi essere di supporto al 
cittadino.  
 
- Creazione o richiesta di una commissione antitrust indipendente per verificare gli effettivi 
pericoli del 5G sul benessere e salute individuale (punto secondario o terziario nell’ambito di 
manifestazione/sit-in/flash mob pacifico). Creare gli ambiti legislativi per creare una commissione 
tecnica che in maniera indipendente possa verificare gli effettivi pericoli o meno di questa 
tecnologia sulla salute. 
 
- Proposta di attingere facilmente ad una formazione partecipata con tecnici e cittadini. 
 
- Nascita di reti e comitato etico che possa scambiarsi informazioni sia in rete che in un luogo 
fisico e dove ci possa essere un confronto tra i diversi approcci conoscitivi. 
 
- Sito web dove trovare informazioni non manipolate 
 
- Fare una rete di medici che si dichiarano contrari all’obbligo vaccinale. 
 
- Assistenza legale per i test sierologici e per libertà di scelta. 
  
- Sono emerse molte realtà di comunità virtuose e sostenibili nelle varie regioni (comunità 
intenzionali ecc. come Yana casa portale, Amavita, in cui i modelli di vita sostenibili, che puntano 
alla sovranità alimentare e a una rinnovata relazione con la terra e il territorio, si legano 
strettamente alla salute in senso ampio): la proposta è di fare dei percorsi di conoscenza, 
attraverso visite fisiche ai vari gruppi, alle comunità, con scambi di idee, incontri, per potenziare 
la rete ma soprattutto per rinsaldare rapporti di solidarietà e amorevolezza e far conoscere i 
benefici di un cambio di paradigma. 
 
- Fare una rete locale o nazionale di medici, operatori sanitari e professionisti di altri campi 
(avvocati ecc.), anche poco visibile e pubblicizzata, in modo da superare l’isolamento e la paura e 
acquisire forza, nel contrastare la minaccia da parte delle istituzioni. 
 
- Il riconoscimento della figura del Naturopata come formatore professionale per un corretto stile 
di vita all’interno delle scuole, delle istituzioni ed Enti locali sul territorio, in riferimento alla 
LEGGE 14 gennaio 2013, n. 4 Disposizioni in materia di professioni non organizzate (GU Serie 
Generale n.22 del 26/01/2013) entrata in vigore del provvedimento in data 10/02/2013; 

 

- Dare sostegno anche con la raccolta di firme da parte dei “cittadini attivi” ai medici e alle 

associazioni come  AMPAS (Associazione medici per un’alimentazione di segnale), ai medici 

omeopati, ai medici antroposofici a tutti coloro che si sono esposti o che intendono farlo, rispetto 

al diritto e alla libera scelta dei pazienti di come essere curati; 
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- Una educazione/cultura ed etica alimentare con la libera scelta, rispetto alle mense scolastiche 
presso le quali poter organizzare dei laboratori, portando esempi (casi specifici di persone con 
patologie che sono regredite grazie anche ad una corretta alimentazione); CREARE PROGETTI dal 
basso, ad esempio istruendo le SCUOLE al benessere ed alla cura della persona - vedi CECYNTE o 
COLIBRI’ (Puglia). 
  

- In caso di obbligo al vaccino, di vagliare la possibilità di aderire, alla “Dichiarazione sul diritto e la 
responsabilità degli individui, dei gruppi e degli organi della società di promuovere e proteggere le 
libertà fondamentali e i diritti umani universalmente riconosciuti” Adottata dall’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite con Risoluzione 53/144, 8 marzo 1999. 
 

- Un UNICO canale di comunicazione regolamentato (TELEGRAM) 
 
- Promuovere la creazione di una sede ufficiale per ciascuna regione ed un calendario di incontri 
ed appuntamenti 
 
- Studenti che si rifiutano di entrare a scuola con mascherina supportati da testimonial/artista. 
In questo ambito R2020 potrebbe essere di aiuto nel rintracciare e identificare un 
testimonial/artista (è uscito fuori il nome di Ultimo su tutti) la cui partecipazione ad uno spot 
pubblicitario di richiamo attenzione ai teenager per appunto rifiutare l’obbligo di mascherina.  
 
- creare una rete di psicologi e psicoterapeuti per informare correttamente, strutturando una 
comunicazione che contrasti l'incantesimo del mainstream. 
 
- Accedere a software liberi.  
 
- Creare una piattaforma sui dati reali delle morti per Covid tra i vaccinati e i non vaccinati. 
 
- Formare un gruppo di studio sul concetto di “immunità”.  
 
- Un team di lavoro interdisciplinare sulla salute e favorire il lavoro interdisciplinare sulla salute.  
 
- Percorsi di formazione con ECM per operatori sanitari interdisciplinari.  
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SOVRANITA’ MONETARIA 
 
INDIVIDUALE 
 

   

TERRITORIALE 
COMUNITA 
LOCALE 

Adozione immediata di 
moneta complementare 
(con emissione favorevole 
ai cittadini) sui territori per 
ricreare microeconomie 

Realizzare spot 
formativi nelle scuole 
sulla moneta 

Introdurre moneta 
complementare 
all’interno di filiere 
produttive  

NAZIONALE 
 

progetto di visione di 
insieme “moneta bene 
comune” con gestione 
pubblica  

Realizzazione reddito 
“appartenenza” base  

Educazione civica a 
scuola anche con 
contenuti 
economici e 
monetari 

 Richiesta di adesione al 
“progetto di salvezza 
nazionale” e alla “petizione 
per la nazionalizzazione del 
debito pubblico” 

una tv digitale R2020 
in chiaro, canale 
radio, servizi stampa 
per  divulgare 
informazioni  
verificate alternative 
e fare cultura 

Generare 
formazione 
economica e 
finanziaria 
comprensibile a 
tutti, in presenza e 
online  

INDIVIDUALE 

 
  
 

COMUNITA’ LOCALE 

 

- Un argomento di portata locale/regionale a cui ha aderito tutto il Gruppo di Lavoro riguarda 
l’adozione immediata di una moneta complementare (con emissione favorevole ai cittadini) che 
si sviluppa sui territori per ricreare microeconomie, prendendo spunto da esperienze già 
esistenti (Simec –Prof. Auriti- in Abruzzo, Sardex in Sardegna, Pignurin in Liguria, esperienza in 
Austria, bollettino n.1/2015 della Banca di Inghilterra, uno studio di PWC e le ricerche del tedesco 
prof. Werner, etc.). Tale proposta offrirebbe immediatamente “ossigeno” alle famiglie e alle 
piccole imprese.  Essa dovrebbe essere emessa non a debito ma in proprietà degli aderenti al 
circuito in cui viene immessa. 
 
- Realizzare materiale da poter somministrare in spot formativi nelle scuole, per avvicinare i 
bambini all’idea di moneta, valore della stessa e risparmio. 
 
- Introdurre moneta complementare all’interno di filiere produttive potrebbe essere una 
soluzione relativamente semplice e facile da realizzare. 
 

NAZIONALE 

 

- Realizzare un nuovo sistema di valore sociale, realizzare quindi un progetto di visione di 
insieme “moneta bene comune” con gestione pubblica. 
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- Realizzazione reddito “appartenenza” base (reddito necessario alla vita base “affitto, cibo, 
istruzione”), per permettere a tutti di prendere parte dignitosamente alla società e dare a tutti la 
possibilità di evolversi, il tutto a spese delle industrie e non dello stato. 
 
- Far reinserire l’educazione civica a scuola arricchendola di contenuti anche economici e 
monetari. 
 

- Richiesta di adesione al “progetto di salvezza nazionale” e alla “petizione per la 
nazionalizzazione del debito pubblico” che si muove sostanzialmente su tre linee direttrici:  

o Strumenti di debito “positivo” rinnovando il debito pubblico sul modello della 
Banca del Giappone;  

o Togliere o ridurre la massa monetaria creata dalle banche centrali e dare questa 
possibilità a banche pubbliche (sul modello della tedesca KWF), tra i candidati vi è 
la CDP; 

o Strumenti di moneta alternativa e complementare su modello del SARDEX (ad 
esempio) dove ogni impresa può compensare i costi con l’erogazione di beni e 
servizi (Barted – baratto, moneta fiscale); 

 
- R2020 deve dotarsi di una tv digitale in chiaro, un canale radio, servizi stampa e produrre video 
al fine di divulgare le informazioni alternative senza censura e fare cultura su argomenti 
(compreso quello monetario/economico) – adottare schemi di comunicazione pervasiva analoghi 
a quelli adottati dal main stream (es. Soap Opera) 
 
- È emersa la necessità di generare formazione economica e finanziaria che sia comprensibile da 
tutti e che arrivi anche ai giovani e nelle scuole. Si è proposto di renderla fruibile in presenza e 
online in modo di delocalizzare la formazione ma comunque in modalità interattiva. 
 

Altre proposte accennate che hanno riscontrato moderato consenso nel gruppo: 
 
- Uscita dell’Italia dal Dollar Standard; 
 
- Rifiutare il cd. “parametro di Washington” sugli armamenti. Ridurre o eliminare la spesa per 
armamenti e destinarla ad attività più utili; 
 
- No taxation without representation – Evitare che evasori possano ricoprire alte cariche 
pubbliche; 
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SOVRANITA’ ALIMENTARE 
 
INDIVIDUALE 
 

Sostenere la Campagna per 
sollecitare il passaggio al 
Senato della Legge sul 
biologico  

  

TERRITORIALE 
COMUNITA 
LOCALE 

Realizzare una mappatura 
degli agricoltori e delle 
realtà agricole del proprio 
territorio 

Percorso di 
consapevolezza 
alimentare nelle 
scuole rivolto ai 
bambini, alle famiglie 
e agli educatori 

Favorire l’ingresso 
dei produttori locali 
nelle scuole 

 Creare dei piccoli video 
delle migliori pratiche sui 
molteplici aspetti della 
sostenibilità 

Creazione di più 
cooperative locali che 
permettano attività 
outdoor e di aiuto 
reciproco 

Creare una 
dispensa 
sull’importanza del 
compost come 
principale 
alternativa alla 
chimica agricola 

 Favorire la presenza in 
Azienda Agricola di persone 
provenienti da zone urbane 

 Ai cittadini che 
riscontrano il 
problema da parte del 
proprio Comune della 
non assegnazione 
delle terre si consiglia 
di presentare esempi 
di altri comuni che lo 
hanno fatto 

Avviamento del 
compostaggio 
comunale  

 Avvalersi della 
certificazione partecipata  
gratuita e puntuale, al 
posto della certificazione 
biologica 

A chi fosse intimorito 
o dubbioso sui passi 
da farsi viene 
suggerito l’incontro 
ed il confronto con 
altri che abbiano già 
fatto la scelta sul 
territorio locale 

 

NAZIONALE 
 

Stimolare le autorità al 
contenimento degli 
allevamenti intensivi di 
bestiame 

Creazione di una 
mailing list parziale 
per scambi e 
interazioni future 

Si identifica il quid 
della sovranità 
alimentare nella 
possibilità di cibarsi 
dei frutti della terra 
della propria casa e 
si delineano 
successi passi in 
base alle possibilità 

 STOP TTIP/CETA: sostenere la 
moratoria per la revisione, 
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alla luce del post Covid, degli 
accordi commerciali bilaterali 
europei e internazionali  

INDIVIDUALE 

 
- Sostenere la Campagna già esistente per sollecitare il passaggio al Senato della Legge sul 
biologico presso la Commissione Agricoltura al Senato (bombardamento mail).  
 

COMUNITA’ LOCALE 

 
- E’ necessario realizzare una mappatura degli agricoltori e delle realtà agricole del proprio 
territorio anche per avviare una sorta di piano regolatore al fine di censire le necessità dei più, 
ridurre la dislocazione delle produzioni/trasformazioni, trovare risorse e risposte all’interno della 
propria area di appartenenza o quantomeno al livello nazionale. 
 
- Si propone un percorso di consapevolezza alimentare nelle scuole rivolto ai bambini, alle 
famiglie ma soprattutto agli educatori. Esempio virtuoso della Cooperativa Integrale Catalana.  
A questo proposito si propone di favorire l’ingresso dei produttori locali nelle scuole al fine di far 
raccontare direttamente la realtà agricola a chi la vive in prima persona. L’importante non è 
demonizzare modelli sbagliati ma evidenziare la bellezza e sostenibilità di modelli più sani. 
 
- Creare dei piccoli video delle migliori pratiche (best practice) sui molteplici aspetti della 
sostenibilità che si ritengono degne di essere raccontate, sia di realtà individuali che di realtà più 
strutturate. 
 
- Nel caso di un nuovo lockdown si propone la creazione di più cooperative locali che permettano 
attività outdoor e di aiuto reciproco, mercatini (da avviare nell’ambito delle prime plenarie e poi 
da strutturare ad hoc), didattica alternativa per bambini. 
 
- Creare una dispensa sull’importanza del compost come principale alternativa valida alla 
chimica agricola, sia per informare gli studenti nelle scuole che per farlo circolare dentro e fuori 
r2020. 
 
- Favorire la presenza in Azienda Agricola di persone provenienti da zone urbane 
(principalmente attraverso il canale del passaparola). Questo anche attraverso la creazione di 
eventi culturali, di fattorie didattiche e campi scuola. 
 
- Ai cittadini che riscontrano il problema da parte del proprio Comune della non assegnazione 
delle terre si consiglia di presentare esempi di altri comuni che lo hanno fatto.  
Si racconta del Bhutan (piccolo Stato himalayano dell’Asia) dove ai disoccupati spetta per legge 
della terra da coltivare (in Bhutan uno degli obiettivi principali è la sovranità alimentare) e si 
propone di fare la medesima proposta al proprio comune per fronteggiare il duplice problema dei 
costi di gestione dei terreni incolti e quello sociale della disoccupazione. 
 
- Avviamento del compostaggio comunale come già avviene in Trentino e come ha proposto una 
partecipante al cerchio, che è riuscita a farlo nel proprio comune (Bressana Bottarone). Dai 
numeri risulta che un paese di 2500/3500 abitanti può risparmiare fino a 150 000 € annui se dà in 
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gestione il compost a realtà locali che poi lo distribuiscono tra gli agricoltori. 
 
- Al posto della certificazione biologica viene suggerito di avvalersi della certificazione 
partecipata (vedi Campi Aperti Bologna) che è gratuita e risulta inoltre più puntuale e genuina di 
quella a pagamento, cercando chi la propone nella propria zona (genuino clandestino x es). 
 
- A chi fosse intimorito o dubbioso sui passi da farsi viene suggerito l’incontro ed il confronto con 
altri che abbiano già fatto la scelta sul territorio locale, tramite conoscenza diretta o tramite reti 
già esistenti, ad esempio (ognuno cercherà sul proprio territorio, la Guida delle Risorse R2020 
potrebbe aiutare in questo senso):  
a. WorldWide Opportunities on Organic Farms, Italia (WWOOF™ Italia) parte di un movimento 
mondiale che mette in relazione volontari e progetti rurali naturali promuovendo esperienze 
educative e culturali basate su uno scambio di fiducia senza scopo di lucro, per contribuire a 
costruire una comunità globale sostenibile;  
b. CSA Semi di Comunità di Roma (Comunità di supporto dell'agricoltura - Community Supported 
Agricolture) comunità di persone che si sono unite in una cooperativa di produzione per 
autoconsumo; 
c. In Italia le CSA sono tra loro collegate: esiste una rete europea ONG, a far scuola in Italia è stata 
la cooperativa ARVAIA di Bologna, seguita da Siena e Bergamo. 
 

NAZIONALE 

 
- Si propone di stimolare le autorità al contenimento degli allevamenti intensivi di bestiame 
innanzitutto per motivi ambientali (poi per motivi etici) data la gravosa responsabilità di tali realtà 
sia per natura intrinseca che per gli sprechi dell’invenduto. 
 
- creazione di una mailing list parziale per scambi e possibili interazioni future. 
 
- si identifica il quid della sovranità alimentare nella possibilità di cibarsi dei frutti della terra 
della propria casa, qualora questo non fosse possibile, avvalersi di produttori della propria zona, 
se anche questo non fosse ancora completamente realizzabile, avvalersi di gas (gruppi di 
acquisto solidale) o negozi del biologico che non escano dai confini nazionali, ultima opzione da 
contemplare è approvvigionarsi al supermercato che ha prodotti provenienti anche oltre 
frontiera.  
 
- STOP TTIP/CETA: sostenere la moratoria per la revisione, alla luce del post Covid, degli accordi 
commerciali bilaterali europei e internazionali. L'orizzonte preoccupante per l'economia 
mondiale derivante dalla crisi Covid, può diventare l'occasione per una significativa revisione del 
modello economico e commerciale dominante, investendo il tema della salute e sicurezza 
alimentare. 
Esiste un'adesione individuale alla campagna, oltre ad essa il gruppo chiede, come R2020, il 
sostegno collettivo. 
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SOVRANITA’ INDIVIDUALE – AMBIENTE e 5G 
 
INDIVIDUALE 
 

Come possiamo difenderci 
da un attacco 
elettromagnetico 

  

TERRITORIALE 
COMUNITA 
LOCALE 

Sondaggio di verifica sulle 
antenne 5G su ciascun 
territorio e possibile 
conseguente richiesta di 
accesso agli atti  

Proposta di gruppo di 
acquisto della fibra 
ottica  

Azione informativa 
e sollevante dubbio 
su google meet 
come gestore della 
formazione nelle 
scuole 

NAZIONALE 
 

Proposta di utilizzare i 102 
miliardi stanziati per la 
riconversione ecologica 
dell’Italia 

Avviare uno studio 
sull'impatto delle 
frequenze in tutte le 
case o luoghi di lavoro 

Promuovere ricerca 
sul Li-Fi 

 Studio legge 

WHISTLERBLOWER per 

tutelare in casi di denunce 

nei luoghi di lavoro. 

Proposta di CV etico  Cosa fare a livello 

legislativo per i 

droni guidati 

dall'intelligenza 

artificiale? 

INDIVIDUALE 

 
- Come possiamo difenderci da un attacco elettromagnetico: è una domanda a cui cercare tutti 
risposta; e poi diffonderla in tutta la rete. 
 

COMUNITA’ LOCALE 

 
- Disponibilità per un sondaggio di verifica sulle antenne 5G su ciascun territorio e possibile 
conseguente richiesta di accesso agli atti. Il sondaggio mirerebbe a contattare i Comuni per avere 
informazioni in proposito, in maniera diretta, mentre la richiesta di accesso agli atti sarebbe 
un’azione più formale (il gruppo allega Documento Accesso agli Atti). 
 
- Proposta di gruppo di acquisto della fibra ottica. La fibra ottica' stata fatta come alternativa al 
5G: se abbiamo bisogno di rete, meglio quella fisica della fibra ottica. In questo modo si 
limiterebbero le onde nello spazio. Il discorso del gruppo d'acquisto si riferiva al fatto di poterla 
portare in piccoli comuni dove non è presente. A Roma non servirebbe, credo solo nell'ultimo 
miglio e per quello serve più un accordo con Telecom o chi per loro ne abbia l'esclusiva. 
 
- Azione informativa prioritariamente nelle scuole. Argomentare approccio dubitativo, non di 
scontro, su Google come gestore della formazione nella scuola (google meet).  
 

NAZIONALE 

 
- Proposta di utilizzare i 102 miliardi stanziati per la riconversione ecologica dell’Italia. Soldi 
assegnati circa 4 anni fa che hanno una scadenza prossima. Soldi assegnati circa 4 anni fa che 
hanno una scadenza prossima: programma Juncker - Bei  2016-2020. 
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- Bio-risonanza: studio frequenze e schermature: il gruppo propone di avviare uno studio 
sull'impatto delle frequenze in tutte le case o luoghi di lavoro.  
  
- Promuoviamo ricerca sul Li-Fi. Li-Fi (abbreviazione di light fidelity) è una tecnologia di 
comunicazione senza fili che utilizza la luce per trasmettere dati e posizione tra i dispositivi. In 
termini tecnici, Li-Fi è un sistema di comunicazione luminosa in grado di trasmettere dati ad alta 
velocità attraverso la luce visibile, gli ultravioletti e gli infrarossi. La differenza tecnica 
fondamentale è che il Li-Fi per trasmettere dati utilizza la modulazione dell'intensità della luce, 
mentre il Wi-Fi utilizza la radiofrequenza per indurre una tensione in un'antenna.  
 
- Studio legge WHISTLERBLOWER per tutelare tutti, soprattutto in casi di denunce nei luoghi di 

lavoro. Per tutelare il singolo nei casi in cui dovesse perdere il posto di lavoro a seguito di una denuncia di 

illeciti nel posto di lavoro.  

 

- Proposta di CV etico per garantire la selezione di persone nei concorsi pubblici o luoghi di lavoro. 

 

- Cosa si intende fare a livello legislativo per i droni guidati dall'intelligenza artificiale? Tema sollevato 

legato alla privacy. 
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SOVRANITA’ INDIVIDUALE – COMUNICAZIONE 
 
INDIVIDUALE 
 

Spazio di facilitazione per 
l’auto-osservazione e la 
crescita individuale dei 
membri di R2020 

Riscoprire le pratiche 
virtuose vicine 
geograficamente 

 

TERRITORIALE 
COMUNITA 
LOCALE 

Attivismo creativo, con 
forte coinvolgimento dei 
giovani 

Promozione di canali di 
informazione lontani dal 
main stream 

Giornale cartaceo 
R2020 con 
riferimenti ai 
gruppi locali 
facenti parte della 
rete 

 Tavoli di confronto con le 
istituzioni  

Integrazione esemplare 
di 
turismo/cultura/crescita 
della consapevolezza 
individuale 

Creazione di 
Dossier civili, 
reportage realizzati 
dai cittadini 

 Lanciare delle I.T.A. 
Informazioni Territoriali di 
Azione, con notizie 
scientifico mediche di alto 
livello 

Investire sulla 
comunicazione creando 
contenitori FISICI 

Tavolate sociali 
della R2020 per 
ritrovarsi  

 Promuovere e partecipare 
a INCONTRI TERRITORIALI  

  

NAZIONALE 
 

Creare un’ampia RETE 
MEDICALE di supporto alle 
figure sanitarie che 
desiderano uscire dai 
protocolli 

Ideazione di un CANALE 
ECOLOGICO, sul modello 
di current tv  

Rifondare le 
agenzie di stampa 

 Promozione e 
implementazione modello 
del fund raising e della 
microeconomia, del 
finanziamento faccia a 
faccia  

Progetto di 
potenziamento 
incrociato dei social 

Mettere i MEDICI A 
CONFRONTO. 
 
 

 Riconquistare gli spazi 
della comunicazione  

  

INDIVIDUALE 

 
- La necessità di acquisire consapevolezza individualmente, a tal proposito è stata proposta anche 
una sorta di counseling interno al movimento, uno spazio di facilitazione per l’auto-osservazione 
e la crescita individuale dei propri membri. 
 
- La riscoperta delle pratiche virtuose vicine geograficamente. 
 

COMUNITA’ LOCALE 
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- Attivismo creativo, con forte coinvolgimento dei giovani. 
 
- La promozione di canali di informazione lontani dal main stream. 
 
- Risveglio delle persone, attraverso azioni come il volantinaggio diretto, con comunicazione 
cartacea; si propone anche una sorta di giornale cartaceo R2020 con riferimenti ai vari gruppi 
locali facenti parte della rete. 
 
- Tavoli di confronto con le istituzioni, corredati di documentazione scientifica di ottimo livello. 
 
- Comunicare con l’esempio: Integrazione turismo/cultura/crescita della consapevolezza 
individuale. 
 
- Creazione di Dossier civili, sorta di reportage realizzati dai cittadini su tematiche locali e non. 
 
- Si potrebbero lanciare delle I.T.A. Informazioni Territoriali di Azione, con notizie scientifico 
mediche di alto livello e circostanziate (azioni tipo un medico sulla spiaggia). 
 
-Investire sulla comunicazione creando contenitori FISICI come MOSTRE d’arte e di fotografia, 
incontri, meeting, congressi, conferenze, megafoni urbani /artistici, nelle piazze, in luoghi 
pubblici, eventi di varia natura evitando l’AUTOREPRESSIONE ossia il rischio di metterci gli uni 
contro gli altri, essere orientati al confronto civile tra esperti. 
  
- Tavolate sociali della R2020 per ritrovarsi e cementare i legami. 
 
- Promuovere e partecipare a INCONTRI TERRITORIALI  
 

NAZIONALE 

 
- Creare un’ampia RETE MEDICALE supportando i medici, biologi, infermieri e tutte le figure 
sanitarie che desiderano uscire dai protocolli. 
 
- Ideazione di un CANALE ECOLOGICO, sul modello di current tv, in cui ovviamente bisognerà 
prima pensare alla costruzione dei contenuti. 
 
- Rifondare le agenzie di stampa. Lì si vede già il primo filtro nelle informazioni, ormai sono ridotte 
in numero. Bisogna trovare il modo di produrre le informazioni creando imprenditoria. Questo 
potrebbe aiutare ad affrontare il problema posto dalla filiera delle informazioni, di come nascono 
le notizie. 
 
- Si pone tuttavia il problema del finanziamento, del costo dell’informazione, che oggi è 
sottopagata per i giornalisti davvero freelance. Quindi il modello del fund raising e della 
microeconomia, del finanziamento faccia a faccia va promosso e implementato.  
 
- Coordinamento tra le persone per un progetto di potenziamento incrociato dei social e dei post 
fb, ad esempio. Sorta di sostegno reciproco a post. 
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- Mettere i MEDICI A CONFRONTO. 
 
- Riconquistare gli spazi della comunicazione (RAI).  
 

Altre proposte accennate rapidamente ma a cui non è seguito un approfondimento del gruppo per 
mancanza di tempo: 
 
- Iniziative con denominazioni tipo Madri di luglio, per il movimento relativo alla scuola, al 
problema della conciliazione vita/lavoro con scuole chiuse e un incerto futuro a settembre. 
 
- Creazione di rete di informazioni internazionali (Cinghie Internazionaliste o Dinamo 
Internazionaliste anche se la parola Dinamo rinvia anche agli esplosivi e non convince tutti), per 
incentivare lo scambio internazionale di informazioni, la conoscenza degli altri paesi senza 
intermediari e con la finalità di sostenersi a vicenda e ampliare la rete. 
 
- Sorta di festival Storico-critici, in cui venga recuperato il senso della storia e della lettura 
storiografica. 
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SOVRANITA’ INDIVIDUALE – EDUCAZIONE 
 
INDIVIDUALE 
 

Valorizzare e condividere le 
BUONE PRATICHE di 
insegnanti ed educatori 

  

TERRITORIALE 
COMUNITA 
LOCALE 

Chiedere degli spazi 
comunali non utilizzati  al 
sindaco 

Creare dei comitati 
tecnici di genitori 
nelle scuole  

 

NAZIONALE 
 

Rete di scuole alternative Agire anche a lungo 
termine con un 
NUOVO PARADIGMA 
DELL’ALTRA SCUOLA 

Creare una rete di 
insegnanti delle 
scuole pubbliche 
che vogliano fare 
obiezione di 
coscienza vaccinale  

 Creare un DOCUMENTO 
UNICO da inviare ai Presidi 
delle scuole  

Creare un modello 
unico (come 
documento e come 
comportamento) 
coordinato a livello 
nazionale per 
iscrizione e ritiro figli 
dalla scuola 

Osservatorio sui 
figli, per genitori ed 
insegnanti 

INDIVIDUALE 
 
- Valorizzare e condividere le BUONE PRATICHE che mettono in azione moltissimi insegnanti ed 
educatori.  
  

COMUNITA’ LOCALE 
 
- Chiedere degli spazi comunali non utilizzati  al sindaco che voglia acconsentire a “donarli” per 
fare educazione alternativa. 
 
- Creare dei comitati tecnici di genitori nelle scuole che dialogano con le istituzioni e con i Presidi. 
Questi possono essere un escamotage per portare la voce dei genitori nelle scuole e creare una 
rete di genitori che permetta di conoscersi e confrontarsi.  
  

NAZIONALE 
 
- Piano B: se la scuola a settembre impone dispositivi di protezione obbligatori, vaccini obbligatori 
e la DAD (Didattica A Distanza) ci deve essere già pronta una rete di scuole alternative che già 
funzionano o che potrebbero attivarsi di lì a poco per emergenza. Bisogna creare questa rete di 
scuole e rendere nota a tutta la popolazione tale rete, non solo a disposizione dei pochi. 
All’interno dei fuochi territoriali si possono cercare le associazioni che già fanno scuola 
alternativa o che siano interessate a farlo e chiedere alle istituzioni in che modo possono 
aiutare tali realtà. 
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- Si deve agire a lungo termine con un NUOVO PARADIGMA DELL’ALTRA SCUOLA per riuscire a 
scardinare i modelli scolastici che oggi non funzionano più. Si deve lavorare ad un NUOVO 
PROTOCOLLO con idee innovative e formazione fatta col cuore.  
 
- Creare una rete di insegnanti delle scuole pubbliche che vogliano fare obiezione di coscienza 
vaccinale e trovare un sostegno legale per tali insegnanti (all’interno della Rete di R2020). 
 
- Creare un DOCUMENTO UNICO da inviare ai Presidi delle scuole, scritti attraverso una 
comunicazione efficace. Non scrivere che i genitori sono contro ma che i genitori sono 
preoccupati che anche il prossimo anno i bambini dovranno cimentarsi nella DAD. 
 
- Creare un modello unico (come documento e come comportamento) coordinato a livello 
nazionale con cui iscrivere e immediatamente dopo ritirare i propri figli dalle scuole istituzionali 
per fargli frequentare le home-schooling (istruzione domiciliare) e scuole parentali. Tale modello 
servirebbe a far capire perché ritiriamo i nostri figli dalle scuole, perché stiamo prendendo questa 
decisione nostro malgrado. Lo Stato non ci garantisce il diritto di istruzione secondo la 
Costituzione italiana e siamo costretti a rivolgerci alle  scuole parentali. 
 
- Rilevazione di una fotografia, a livello coordinato nazionale, su come stanno gli studenti oggi. Un 
osservatorio per genitori ed insegnanti che rimandano il disagio dei propri figli e degli studenti 
e ripartire da tali dati per costruire il NUOVO PARADIGMA DELL’ALTRA SCUOLA. 
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SOVRANITA’ INDIVIDUALE – DIRITTO 
 
INDIVIDUALE 
 

Disobbedienza civile e 
principio di non-
accettazione 
 

Petizioni nelle forme 
previste dalla legge 
(sottoscrizione nelle 
piazze) 
 

Azioni civili per 
risarcimento da 
lesione di diritti 
costituzionali per 
provvedimenti 
viziati  

 Esposti presso le Autorità 
contro le violazioni di legge 
(coadiuvati dalla rete di 
professionisti di R2020) 
 

Modulistica 
scaricabile dal sito di 
R2020 
 

Lettura della 
Costituzione 
italiana 
nell’educazione 
formativa dei 
giovani 
 

 COMUNICAZIONE SOCIAL  
 

Diffusione su social 
network delle informazioni 
giuridiche apprese da 
R2020 e dai siti istituzionali 
 

COMUNICAZIONE 
SOCIAL  
 
Diffusione di notizie 
accreditate e 
sottolineatura delle 
contraddizioni con 
editori mediatici del 
mainstream 
 

 

TERRITORIALE 
COMUNITA’ 
LOCALE 

Creazione di condizioni 
ideali all’incontro umano 
attraverso piccoli 
gruppi/reti di cittadini che 
si riuniscono per interessi 
comuni, di cui all’articolo 
18 della Costituzione 

Sit-in e manifestazioni 
da realizzarsi in loco 
contro provvedimenti 
degli enti locali, a 
carattere territoriale. 
 

Tutela ambientale e 
degli animali: 
redazione di una 
mozione di indirizzo 
all’ente locale e di 
un regolamento per 
la tutela  

 Richiesta di spazi per la 
realizzazione di convegni 
pubblici 
 

Azioni di 
disobbedienza 
collettiva in caso di 
nuova chiusura totale 
delle attività 
commerciali e 
denunce contro i 
rappresentanti delle 
istituzioni 

 

NAZIONALE 
 

Estensione della giuria 
popolare su tutti i giudizi di 
rito penale 
 

Democrazia solipsista  
 

Giornale online di 
informazione 
giuridica 
 

 Inserimento modulistica e Revisione linee guida Attivazione servizio 
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attivazione di informazione 
giuridica sul sito di R2020 
 

per rientro a scuola 
 

di Counseling 
attraverso la rete 
collaborativa di 
professionalità 

 Valutazione di sospensiva 
alla sperimentazione della 
nuova tecnologia 
telecomunicativa  
 

Proposta di legge su 
regolamentazione 
dell’uso di animali 
nelle sperimentazioni 
 

 

INDIVIDUALE 
 
- Disobbedienza civile e principio di non-accettazione.  
 
- Petizioni nelle forme previste dalla legge (sottoscrizione nelle piazze).  
 
- Azioni civili per risarcimento da lesione di diritti costituzionali per provvedimenti viziati.  
 
- Esposti presso le Autorità contro le violazioni di legge (coadiuvati dalla rete di professionisti di 
R2020). 
 
- Modulistica scaricabile dal sito di R2020. 
 
- Lettura della Costituzione italiana nell’educazione formativa dei giovani. 
 
- Comunicazione social. 
 
Attraverso i principi di auto responsabilità, raccolta di firme, manifestazioni, l’individuo può 
esprimere la volontà collettiva di un determinato territorio, cercando di perseguire interessi 
comunitari generali e mai personali, pena la nullità del fuoco locale R2020. 
Per azioni individuali riguardo la lesione di diritti costituzionali, bisogna chiedere un supporto 
legale, ma con il principio comunque collettivo come stella polare: molti individui che esercitano il 
proprio diritto di difesa alla lesione, anche futuribile, di diritti, possono costituire una 
compromissione all’attività politica illegittima subente. 
Tramite il sito e la costituenda rete di professionisti, si potrà raccogliere tutta l’informazione 
necessaria a intraprendere qualunque tipo di attività o azione nei confronti della Pubblica 
Amministrazione, rispettando sempre le norme di convivenza civile e la Costituzione italiana, 
nonché i Protocolli della Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo. 
  

COMUNITA’ LOCALE 
 
- Creazione di condizioni ideali all’incontro umano attraverso piccoli gruppi/reti di cittadini che 
si riuniscono per interessi comuni, di cui all’articolo 18 della Costituzione. 
 
- Sit-in e manifestazioni da realizzarsi in loco contro provvedimenti degli enti locali, a carattere 
territoriale. 
 
- Tutela ambientale e degli animali: redazione di una mozione di indirizzo all’ente locale e di un 
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regolamento per la tutela (già visionabile sul sito del Comune di Tivoli e del Comune di Roma). 
 
- Richiesta di spazi per la realizzazione di convegni pubblici. 
 
- Azioni di disobbedienza collettiva in caso di nuova chiusura totale delle attività commerciali e 
denunce contro i rappresentanti delle istituzioni. 
 
Attraverso le mozioni, atti di indirizzo che impegnano il Sindaco, il Sindaco Metropolitano, il 
Presidente di Provincia o il Presidente di Regione e le rispettive giunte, od anche proposte di 
deliberazione allegate ad una petizione (con il numero di sottoscrittori previsto dallo Statuto 
comunale), possono essere promosse all’attenzione delle relative assemblee degli organi 
rappresentativi tutte le osservazioni e proposte ritenute opportune dai cittadini. Dopo aver 
costituito un fuoco locale R2020, esso si fa promotore di questa azione. 
 

NAZIONALE 
 
- Estensione della giuria popolare su tutti i giudizi di rito penale. 
 
- Democrazia solipsista. 
 
- Giornale online di informazione giuridica. 
 
- Inserimento modulistica e attivazione di informazione giuridica sul sito di R2020. 
 
- Revisione linee guida per rientro a scuola. 
 
- Attivazione servizio di Counseling attraverso la rete collaborativa di professionalità. 
 
- Valutazione di sospensiva alla sperimentazione della nuova tecnologia telecomunicativa. 
 
- Proposta di legge su regolamentazione dell’uso di animali nelle sperimentazioni. 
 
Attraverso le proposte di legge, sia di iniziativa popolare laddove la riserva lo permetta che di 
promozione attraverso collaborazioni di R2020, è possibile introdurre a livello nazionale tali punti 
presentati nell’incontro, qui sintetizzati. 
E’ necessario, poi, dotarsi di un database di documenti che possano essere distribuiti attraverso i 
canali informativi di R2020 per supporto individuale negli ambiti della proposta della 
disobbedienza civile, così divisi: 
- Addetti amministrativi del Comitato per produzione di documenti legali e sanitari che possano 
aiutare il cittadino; 
- Esperti nei campi d’azione con la formazione di una squadra tecnica composta da legali, medici e 
economisti che possano contribuire a livello tecnico nella redazione di questa documentazione e 
quindi essere di supporto, plausibilmente gratuito, al cittadino.   
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SOVRANITA’ DIGITALE 
Questo gruppo di lavoro non è stato parte dei gruppi di lavoro comunitario, per tanto non ha 
avuto mediatori né verbale e le proposte emerse non hanno seguito il metodo del consenso. 
Il lavoro svolto è stato comunque altrettanto importante ed è parte integrante delle due 
giornate di lavoro e di questo documento che le descrive.  
INDIVIDUALE 
 

 
 
 

  

TERRITORIALE 
COMUNITA 
LOCALE 

Sportello al cittadino per la 
sicurezza informatica e 
privacy con sistemi 
operativi, di crittografia, 
software, etc. alternativi. 

  

NAZIONALE 
 

Social network open source  
alternative   

Sistemi alternativi 
allo streaming video  

Battaglia per il 
controllo dei dati 
personali degli 
utenti detenuti 
illegalmente dai 
grandi buyer 
mondiali 
 
 

 Piattaforma per la 
discussione e 
partecipazione 
democratica open source 

  

INDIVIDUALE 

 

COMUNITA’ LOCALE 

 

- Istituzione di uno sportello al cittadino dove persone esperte in sicurezza informatica e privacy, 
mettono a disposizione le loro competenze per aiutare e supportare tutti coloro non hanno 
dimestichezza con questi sistemi,  ad installare sistemi e metodi per la protezione personale, nelle 
specifico: 
 
a. Utilizzo di sistemi operativi alternativi per smartphone, tablet e personal computer 
 
b. Utilizzo di sistemi di crittografia per l'invio di email 
 
c. Utilizzo di software alternativi per le email 
 
d. Utilizzo di software open source 
 

NAZIONALE 

 

- Social network open source alternativi , https://awesomeopensource.com/ 

https://awesomeopensource.com/
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- Sistemi alternativi allo streaming video (youtube). 
 
- Attivazione di una battaglia per il controllo dei dati personali degli utenti detenuti illegalmente 
dai grandi buyer mondiali (Amazon, Facebook, Google, Apple, etc.); nello specifico, i dati devono 
essere consegnati e conservati presso organismi nazionali controllati dai cittadini. 
 
- Attivazione di una piattaforma per la discussione e partecipazione democratica open source. 
E’ stato presentato Parelon https://www.parelon.it come possibile soluzione.  
 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.parelon.it/

